
PETIZIONE
Gli Enti locali, ed in particolar modo i Comuni, sono gli ambiti di governo più vicini alle cittadine e ai
cittadini,  rappresentano il livello d’intervento più idoneo per combattere il persistere e il riprodursi delle
disparità e per promuovere una società veramente equa. Essi possono, nelle loro sfere di competenza ed in
cooperazione con l’insieme degli attori locali, intraprendere azioni concrete a favore della parità integrando
completamente la dimensione di genere nelle proprie politiche, nella propria organizzazione e nelle relative
procedure. Nel mondo di oggi e di domani, una effettiva parità tra donne e uomini rappresenta inoltre la
chiave del successo economico e sociale.

Per  questi  motivi, in  occasione  della  giornata  di  sciopero  nazionale  delle  donne  del  14  giugno  2019,
chiediamo al Municipio di Lugano di considerare i 5 campi di azione così riassunti.

1. Bilancio di genere e carta per la parità negli enti pubblici
Come avviene in tutte le altre città svizzere, anche Lugano deve organizzarsi a favore della parità di 
genere. Nel settembre 2016 la città di Lugano ha firmato a Berna assieme ad altre città e cantoni alla 
presenza dell’allora presidente della Confederazione Berset la carta per la parità nel settore pubblico.
Chiediamo al Municipio:

 Che  cosa  sta  facendo  per  implementare  questa  importante  convenzione  che  tocca  in
particolare  la  gestione  della  pubblica  amministrazione  e  la  politica  delle  commesse
pubbliche?

 Si intende introdurre il bilancio di genere, come sta avvenendo in altri comuni ticinesi?
 Visto l'apparato amministrativo di ca. 2000 persone, intende dotarsi di una figura specifica

nell'ambito della parità di genere? Il Municipio ha già una figura dedicata?

2. Conciliazione famiglia e lavoro
Le e gli abitanti di Lugano devono poter accedere almeno parzialmente agli asili nido e ai servizi di
mensa  e  doposcuola  anche  se  il  loro  nucleo  famigliare  non  è  composto  completamente  da
lavoratrici/lavoratori.
Chiediamo al Municipio di:

 cambiare il Regolamento dell'accesso agli asili nido (eliminando la clausola dei 6 mesi) e ai
servizi di mensa e doposcuola;

 rendere  accessibile  i  loro  servizi  anche  per  i  figli  e  figlie  di  famiglie  non  composte
completamente  da  lavoratrici/lavoratori,  dall'età  di  4  mesi  fino  alla  fine  delle  scuole
elementari.

3. Valorizzazione delle dipendenti comunali
Le dipendenti del Comune di Lugano devono essere maggiormente valorizzate e tutelate. 
Chiediamo al Municipio di:

 rendere trasparenti i dati sulla parità salariale del Comune di Lugano;
 rivalutare  il  quadro  salariale  delle  lavoratrici, in  particolar  modo  delle  prime  tre  classi

salariali, e di adeguare i loro stipendi almeno di due classi salariali superiori, se corrisponde
al vero che le prime tre classi salariali sono composte circa dal 96% da donne che lavorano
in una grandissima parte per stipendi inferiori ai 4000 fr. lordi mensili;

 fare trasparenza sui processi di assunzione, in particolare per quanto concerne le donne nelle
posizioni dirigenziali. Se corrisponde al vero che le donne sono solo il 9% delle tre classi
salariali  più alte,  favorire la loro assunzione in questo ambito, attribuendo un punteggio
leggermente  maggiore  nella  graduatoria  quando  sono  presenti  le  stesse  qualifiche  degli
uomini;

 considerare eventuali anni di assenza dal lavoro per la cura dei familiari come anni di lavoro;
 abolire  eventuali  imposizioni  di  obbligo  di  copertura  al  100%  di  qualsiasi  funzione

dirigenziale e di volerlo ridurre al 70%;
 far usufruire  a tutte e tutti i dipendenti del 10% del loro tempo di lavoro per occuparsi di

familiari non autosufficienti. 

4. Protezione della vita e lotta alla violenza e alla discriminazione delle donne
La lotta e la prevenzione della violenza sulle donne deve andare oltre ad avere un agente di polizia
specializzato in violenza domestica.



Chiediamo al Municipio di:
 attuare  a  livello  comunale  la  Convenzione  di  Istanbul  e  in  questo  contesto  di  rendere

pubbliche le statistiche sulla violenza sulle donne e sui bambini;
 di  sensibilizzare  la  popolazione  nel  campo  della  violenza  domestica  e  di  attivarsi  nella

prevenzione della violenza sulle donne e sui bambini, coinvolgendo tutte le fasce di età della
popolazione; 

 di verificare se all'interno della Città di Lugano le donne maltrattate trovano sempre posto
nelle case delle donne; se non fosse il caso, di creare nuovi posti in delle strutture esistenti o
di creare strutture aggiuntive;

 sensibilizzare e formare le docenti/i docenti delle scuole comunali all’educazione di genere,
a partire dalla prima infanzia, per sradicare gli  stereotipi e i  condizionamenti verso ruoli
tradizionali, introducendo materiale didattico non sessista;

 promuovere tutte le professioni per entrambi i generi, favorendo l'accesso delle ragazze a
formazioni di predominio maschile.

5. Creazione di uno spazio di aggregazione per le donne e valorizzazione nello spazio pubblico
Le donne devono trovare uno spazio dedicato a loro. 
Chiediamo al Municipio di:

 creare uno spazio di  aggregazione gratuito per le donne,  dove possano incontrarsi  con i
bambini  e  le  bambine  come  pure  avere  incontri  intergenerazionali,  organizzare  eventi
culturali e conferenze di impronta femminile e dove possano riunirsi i gruppi/associazioni
femminili; 

 riconoscere il ruolo delle donne nella storia e di nominare le prossime vie con nomi di donne
che hanno segnato la storia del nostro paese e del mondo;

 verificare  se  le  donne  migranti  presenti  nel  Comune  possono  usufruire  di  misure  che
favoriscono  una  maggior  partecipazione  alla  vita  collettiva, e  qualora  fosse  necessario,
implementare misure a questo scopo;

 verificare se all'interno della città di Lugano sono ancora presenti barriere architettoniche e
di eliminarle là dove esistessero ancora.

Chiediamo di attuare tutte queste misure, affinché il quadro di genere venga cambiato notevolmente e in
breve tempo.
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Spedire a: Barbara Di Marco, Via Trevano 31, 6900 Lugano.


